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A mio figlio Anthony


INTRODUZIONE

La nuova famiglia italiana nasce dal bisogno di dare continuità tra il vecchio ed il nuovo alle generazioni del duemila. Qual è l’idea di famiglia oggi? In fondo le cose sono così profondamente cambiate dagli anni settanta? Siamo ancora ancorati a dei principi fondamentali del nostro ordinamento giuridico tali da considerarli irrinunciabili?

Questo libro nasce perché credo che la famiglia in Italia sia un po' come il pranzo la domenica mattina, una tradizione. Tutti aspettiamo già dal martedì le pietanze della domenica mattina, come la ventenne che già si proietta al futuro con un marito e dei figli. L’idea della famiglia nel nostro bellissimo paese è qualcosa di atavico, è un pensiero viscerale che lega e unisce da nord a sud da Roma a Pescara.

Sono un Avvocato e mi occupo principalmente di Diritto Civile, in particolare sono affezionata al Diritto di Famiglia, un po' per via delle esperienze di vita (a vent’anni ho avuto mio figlio Anthony, poi ho vissuto la sequenza matrimonio-separazione-divorzio prima ancora di capire che da grande avrei voluto fare l’Avvocato) un po' per necessità dei tempi di corrono.

Anche se sono Avvocato e mi occupo di separazione, divorzio e di affidamento di minori, credo che continuare a parlare del concetto di famiglia sia un po' come chi si sposa due o tre volte nella vita, alla fine è un bisogno a cui non si rinuncia neanche dopo tante delusioni.

Cambia la società perché siamo noi a cambiare, cambia il diritto. Ormai la convivenza è qualcosa che sembra aver sostituito l’idea di famiglia e dico sembra per un motivo specifico. Meno vincoli, meno diritti? Non è proprio così.

Anche se l’Italia ha partorito l’idea del divorzio solo negli anni settanta, oggi il legislatore si è adattato ai tempi che corrono.

Questo libro non voglio che sia un manuale per i tecnici del settore ma una mappa per chi sta affrontando o meglio “sperimentando” la famiglia o anche una crisi di coppia o un processo per affidamento dei figli. Qualsiasi cambiamento è un processo di crescita, l’evoluzione richiede tempo ed impegno ma soprattutto per cambiare ci vuole tanta forza fisica, mentale e morale.

La conoscenza è a portata di tutti, tutti hanno il sacrosanto diritto di conoscere i loro diritti, posso mettermi nei panni di chi sta affrontando una separazione giudiziale e cerca su Google qualche parola che ha sentito dall’Avvocato ed ha l’ansia perché crede il processo sia una tragedia. Non lo è state sereni, il processo è uno strumento, un po' come una macchina che vi porta dal punto A al Punto B, sicuramente posso dirvi che dopo qualsiasi esperienza in Tribunale non sarete più gli stessi, sarete più consapevoli o almeno si spera!

Ho sempre paragonato il processo in Tribunale al processo di crescita individuale, c’è uno start, l’inizio per un bisogno poi c’è la maturazione e l’esito finale.

Se stai affrontando qualsiasi tipologia di processo civile, penale o solo personale sappi che ogni giorno non è mai lo stesso e domani sarà sicuramente migliore di oggi, perché l’unica grande Maestra è la Vita, noi siamo tutti alunni, fino alla fine.




CAPITOLO 1
L’evoluzione del concetto di famiglia.

In diritto romano il Matrimònium costituiva il fondamento della familia1, con Giustiniano e l’influenza del Cristianesimo si affermò l’idea del matrimonio come sacramento, in particolare come negozio giuridico ossia per sorgere il vincolo era necessario il consenso dei nubendi.

Dall’origine tre principi hanno accompagnato il concetto di famiglia: la monogamia, la consensualità ed il principio esogamico 2.

In Italia il Codice civile del 1942, entrato in vigore il 19/04/1942, ha previsto al Libro Primo la disciplina Delle Persone e della Famiglia, cardine l’art. 143 Diritti e Doveri reciproci dei coniugi secondo cui: “Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi doveri. Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione (Cod. Pen. 570). Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia”

L’articolo 143 pubblicato nel 1942 già rimandava al Codice Penale, proprio per far emergere l’importanza ed il peso che aveva il ruolo di marito e moglie per l’ordinamento giuridico italiano, tanto che un fatto esternato dai coniugi aveva riflessi e conseguenze anche secondo la legge penale.

Oggi l’art. 143 c.c. ha tenuto la stessa anima e l’art. 570 del c.p. attualmente in vigore contempla la Violazione degli obblighi di assistenza familiare: “Chiunque, abbandonando il domicilio domestico, o comunque serbando una condotta contraria all'ordine o alla morale delle famiglie, si sottrae agli obblighi di assistenza inerenti alla responsabilità genitoriale, alla tutela legale o alla qualità di coniuge [143, 146], è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa da centotre euro a milletrentadue euro. Le dette pene si applicano congiuntamente a chi: 1) malversa o dilapida i beni del figlio minore o del coniuge; 2) fa mancare i mezzi di sussistenza ai discendenti [540; 75] di età minore, ovvero inabili al lavoro, agli ascendenti [540; 75] o al coniuge, il quale non sia legalmente separato per sua colpa. Il delitto è punibile a querela della persona offesa salvo nei casi previsti dal numero 1 e, quando il reato è commesso nei confronti dei minori, dal numero 2 del precedente comma. Le disposizioni di questo articolo non si applicano se il fatto è preveduto come più grave reato da un'altra disposizione di legge”.
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